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E poi le vostre domande al 
don, consigli, giochi, 
freddure…e molto altro! 
 

Vacanze a prova di covid 
Come prepararsi all’estate senza rischi 

 
Fra un po’ suonerà l’ultima campanella 
della scuola e finalmente inizierà la 
tanto attesa estate. Dato che molti di noi 
partiranno per le vacanze ci siamo 
chiesti come cambieranno le restrizioni 
rispetto all’anno scorso, quando, come 
vi ricorderete, si poteva viaggiare più 
liberamente e c’erano poche limitazioni.  
Grazie a voi siamo riusciti a farci un’idea 
sui posti più gettonati in cui andrete in 
vacanza: 

 
su settantatrè ragazzi intervistati, 
trentacinque andranno al mare, 
sette in montagna, nove all’estero, 
cinque in un villaggio turistico e 
quindici non lo sanno ancora, 
come potete vedere nel grafico qui 
in basso. 
Abbiamo visto che una buona 
parte della scuola ha programmi 
per l’estate che verrà: solo due 
degli intervistati hanno affermato 
che non andranno in vacanza. 
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Mare Montagna Estero Non lo so Villaggio  

 

Ospitiamo in copertina un 

messaggio speciale per i prof: 

Il nostro “grazie” 

Un ringraziamento speciale va 

ai nostri professori che in 

questo cammino triennale ci 

hanno accompagnato, 

aiutandoci e sostenendoci in 

ogni momento di difficoltà. 

Insieme a loro abbiamo 

passato molti momenti felici e 

indimenticabili e per questo li 

ringraziamo con tutto il cuore. 

I ragazzi di III A e III B 
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Visto che siete così tanti ad approfittare della pausa 
estiva, è giusto conoscere le nuove norme che il 

governo ha stabilito. Un esempio è quello del “green 
pass”, che prevede che si possa viaggiare solo a 
tre condizioni: se si è vaccinati, se non lo si è, ma 
si è avuto il Covid-19; oppure, in alternativa, ci si 
può sottoporre ad un tampone che, se negativo, 
permette di viaggiare. 
 Per quanto riguarda il coprifuoco, il Ministro del 
Turismo Massimo Garavaglia ha deciso di 
posticiparlo di un’ora (fino alle 23) a maggio e di 
abolirlo completamente a giugno. A proposito dei 
consigli da seguire per passare delle vacanze sicure, vi 
forniamo un piccolo elenco di comportamenti corretti: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non vogliamo mettervi angoscia, ma solo ricordarvi di 
rispettare le regole ovunque voi siate per salvaguardare 
la salute di tutti, soprattutto dei più fragili. 
Concludendo, vi auguriamo di godervi queste “Vacanze a 
prova di Covid”! 
 
 

MICHELANGELO BARTOLOTTA, III A 
ASIA DENTI, III A 

 
 
 
 

 

VOCI DAL QUARTIERE 

 

 
Qualche giorno fa abbiamo 
intervistato il Responsabile 
dell'Agenzia Viaggi Mondoquadro di 
via Cherubini 3, il signor Gianfranco. 
Eravamo molto curiosi di sapere come 
il settore del mondo turistico ha 
affrontato e affronta, ancora oggi, 
questo periodo di pandemia. 
 
La domanda che sorge spontanea è: 
Come ha influito il Covid 
sull'operato delle agenzie di 
viaggio?  
La pandemia ha letteralmente 
azzerato il lavoro di tutte le agenzie di 
viaggio; molte hanno dovuto chiudere 
l’attività. Purtroppo è stato un anno 
durissimo a causa dell’impossibilità di 
viaggiare fra gli Stati e, in Italia, anche 
la chiusura tra le Regioni è stato un 
grande ostacolo per tutti i tipi di 
spostamenti non solo dovuti al 
turismo, ma anche per quanto 
riguarda manifestazioni sportive, 
culturali, religiose, etc...  
Sono stati mesi molto faticosi per tutti 
e questa situazione ha cambiato molti 
aspetti della nostra vita. 
Come sono state influenzate le 
scelte dei clienti da questo 
periodo? 
I clienti hanno vissuto questo 
momento come un abbandono; 
purtroppo spesso l’informazione degli 
organi istituzionali in merito ai possibili 

 
spostamenti non è stata chiara e 
questo ha generato molta 
confusione. In Italia la pandemia ha 
condizionato i flussi turistici 
riducendoli a “piccoli spostamenti” 
quando i colori tra le Regioni lo 
permettevano. Questo ha modificato 
le mappe del turismo, dando vita ad 
un tipo di turismo che possiamo 
chiamare di prossimità [turismo tra le 
regioni n.d.r.]. Esso ha permesso, 
anche alle piccole realtà, di ritagliarsi 
una fetta di guadagno. 
Ora sembra che la situazione stia 
progressivamente evolvendo, ma 
quali sono le mete turistiche più 
scelte? Si predilige il mare, la 
montagna, le città d’arte o i viaggi 
all’estero? 
In base ai miei dati le mete preferite 
sono le destinazioni balneari e si ha 
anche un aumento delle crociere, 
l’importante è che vi siano protocolli 
di sicurezza molto rigidi. 
Al momento le mete italiane scelte 
sono Sicilia, Sardegna, Puglia e 
Toscana; per quanto riguarda i paesi 
esteri, si punta alla Spagna e alla 
Grecia, soprattutto alcune isole dove 
si ha avuto un alto tasso di persone 
vaccinate (sono le cosiddette Covid 
free). 
Una delle domande più attese: 
Quest'anno potremmo andare in 
vacanza? 
 

 
Assolutamente sì! Occorre però 
attenersi a tutte le norme di 
sicurezza che sono state messe in 
atto, avendo un comportamento 
responsabile da parte di tutti. 
Qual è il consiglio che vorrebbe 
dare a chiunque voglia 
organizzare una vacanza in 
questi mesi? 
Il mio consiglio è quello di affidarsi 
ad un’agenzia di viaggio qualificata, 
che ha lavorato per apprendere e 
poter mettere a disposizione di tutti 
le regole che servono per poter 
viaggiare in modo sicuro ed 
informato. 
Non spaventarsi oltremodo della 
situazione che abbiamo vissuto e 
cercare di fare molta attenzione se 
si intende comprare pacchetti 
turistici su internet, verificando se ci 
sono le adeguate misure di 
sicurezza, in modo da non rischiare 
spiacevoli situazioni.  
 
Ringraziamo molto il signor 
Gianfranco per la sua disponibilità e 
gli auguriamo il meglio per questa 
stagione estiva alle porte. 
E voi, avete voglia di andare in 
vacanza?  
Se questo è il vostro sogno, 
passate da Gianfranco e ditegli che 
lo avete già conosciuto! 
 

LUCA LODDO, III B 
ANDREA PAONE, III B 
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✓ Usare la mascherina fuori casa 

✓ Igienizzarsi le mani frequentemente 

✓ Mantenere il distanziamento sociale 

di un metro 

✓ Non bere dalla stessa lattina o 

mangiare lo stesso gelato 

✓ Rispettare il coprifuoco 



 

Giugno 2021  OBIETTIVO 2030 
 

Coltivando…i ragazzi 
 

Giorni fa abbiamo incontrato la 
professoressa Elisabetta Revelli. Lei 
insegna scienze e matematica, ma non è 
questo il tema della nostra intervista: 
infatti, abbiamo parlato del nostro orto 
didattico. Questo progetto, creatosi nel 
corso degli anni all’interno della scuola, è 
molto importante per i ragazzi che 
frequentano le classi prime e seconde, 
perché permette loro di abituarsi alle 
attività manuali, oggi in disuso, di 
aumentare la loro pazienza grazie alle 
tempistiche di crescita delle piante, di 
estendere i loro sguardi non solo ai 
vegetali, ma anche a tutti gli esseri 
viventi. L’esperienza dell’orto permette 
poi di migliorare le relazioni tra 
compagni, fornisce loro delle 
responsabilità e perfeziona 
l’autonomia.  
Questi sono i vantaggi a livello educativo, 
ma una questione importante è anche 
capire com'è nata quest'idea. Tutto ha 
avuto inizio nel 2017 quando, nel luogo 
in cui prima era presente 

una bocciofila, è stata portata una 
grande quantità di terra fertile. Nel 
corso degli anni lo spazio è stato 
migliorato, ad esempio con l’aggiunta 
di una cisterna che riutilizza l’acqua 
piovana. 
Noi però, arrivati a questo punto, non 
abbiamo ancora capito come funzioni 
l’orto in modo vero e proprio. In realtà 
tutto questo è possibile non solo grazie 
ai ragazzi, ma anche grazie a dei 
consulenti della Finagro, che aiutano 
gli allievi a livello teorico e pratico e agli 
anziani della vecchia bocciofila che 
hanno mantenuto l’orto intatto durante 
la DAD e prestano il loro aiuto, giorno 
dopo giorno.  
Gli ortaggi principali che si coltivano 
sono lattuga, ceci, piselli, fagiolini nani, 
cuori di bue [un tipo di pomodoro 
n.d.r.], ravanelli, spinaci, peperoni, 
melanzane, cipolle, fragole, aglio, 
carote, basilico, patate, zucchine, 
zucche e nasturzio.  

 

Le piante scelte fanno parte di un 
progetto molto più grande che si 
realizzerà in futuro e che comprende 
l’aggiunta di altre verdure, di serre per 
anticipare la produzione di ortaggi e la 
semina di piante che hanno 
consociazioni, ovvero piante che 
favoriscono la crescita di altre piante o 
che ne migliorano i frutti. Un esempio è 
la coltivazione di cavolo e a seguire di 
pomodoro, dato che il cavolo riempie la 
terra di nutrienti. Ma l’idea più 
stravolgente e bella che è in progetto è 
l’aggiunta di un alveare all’orto, così da 
ricavarne il miele. Questo è e sarà un 
progetto molto importante per la 
scuola, che secondo noi è 
assolutamente da preservare, perché 
può essere un’attività molto 
entusiasmante e nuova per i ragazzi. 
Quindi vi chiediamo di impegnarvi in 
questo progetto affinché vada a buon 
fine. 

LUCA LODDO, III B 
ANDREA PAONE, III B 

 

 
 

Il mondo si sta sciogliendo! 
 

 

La maggior parte delle volte la causa 
di questo fenomeno è 
l’inquinamento, che 
porta  all’innalzamento della 
temperatura terrestre. 
Questo avvenimento provoca diversi 
tipi di danni per il pianeta: l’aumento 
delle temperature porta allo 
scioglimento dei ghiacci, che a sua 
volta genera un innalzamento del 
livello del mare. L’aumento dell’acqua 
in mari e oceani potrebbe avere 
conseguenze devastanti per 
l'ambiente e anche per l’uomo: 
potrebbe infatti sommergere territori e 
addirittura vaste zone del pianeta, 
costringendo le popolazioni che vivono 
sulle coste a migrare altrove. Si 
potrebbe inoltre verificare la 
scomparsa di alcune correnti marine 
per via dell’acqua congelata degli 
iceberg, che porterebbe a un 
raffreddamento dell’acqua circostante. 
Senza contare il danneggiamento degli 
habitat di molte specie animali, come i 
pinguini, che senza i ghiacci non 
avrebbero un posto in cui vivere. Infine 
potrebbero  
 

 comparire nuove malattie a causa dei 
molteplici batteri che uscirebbero dal 
ghiaccio. Una prospettiva davvero 
preoccupante. 
Ora vi chiederete: cosa possiamo 
fare noi, per evitare che la situazione 
non peggiori? Possiamo per esempio 
limitare l’inquinamento dell’ambiente in 
cui viviamo, facendo la raccolta 
differenziata, cercando di non utilizzare 
auto e mezzi pubblici per fare dei tratti 
di strada brevi o anche utilizzare meno 
plastica. 
Sarebbe utile una scelta decisiva in 
favore dell’ambiente da parte dei 
governi dei Paesi più industrializzati 
come gli Stati Uniti o la Cina, che 
inquinano molto, ma anche i cittadini si 
devono impegnare: i nostri piccoli gesti 
possono davvero fare la differenza.  
 

AURORA BRUSCIANO, III B 
NICOLE D’ERCHIE, III A 

 

L’iceberg più grande del mondo si è 
sciolto il 18 aprile 2021, vicino alle 
coste degli Stati Uniti: era poco più 
grande della Liguria, per un anno è 
stato immobile dopo essersi staccato 
dall’Antartide e poi ha viaggiato verso 
nord fino ad arrivare vicino alla Georgia 
e oggi non esiste più. Come è stato 
possibile? 
L’iceberg, un’enorme massa di 
ghiaccio che galleggia sull’oceano 
dopo essersi staccata dai ghiacci 
polari, si è sciolto a causa 
dell’innalzamento della temperatura 
dell’acqua verso cui si è spinto.  
Ma perché il mare cambia 
temperatura?  
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L’arca di Noè  
Gli animali che non 

stiamo riuscendo a salvare  

 
 

 
 

PANDA ROSSO 
 
Degli studi del team ricercatore 
Yibo Hu hanno analizzato il DNA 
di 65 panda rossi e sappiamo che 
oggi ne esistono due tipi molto 
preziosi, che poco per volta si 
stanno estinguendo a causa delle 
pratiche di caccia e di riduzione 
dell’habitat.  
 

 
 

FARFALLA MONARCA 
 
Le farfalle Monarca sono native 
dell’America e sono 
probabilmente le farfalle più 
popolari al mondo, grazie alla 
loro “gloriosa” migrazione.  
Ultimamente si sono ridotte del 
20% e rischia di sparire, ce ne 
sono appena un migliaio. Sono 
come dei sensori volanti, grazie 
alle loro migrazioni certificano lo 
stato di salute della Terra 
(l’inquinamento, le malattie) e 
anche per questo sono molto 
importanti per il pianeta e vanno 
preservate. 

Noè li salvò, noi li uccidiamo! 
 

Chissà se a qualcuno di voi è capitato 
di vedere sul balcone uno strano 
uccello con la testa spelacchiata e le 
piume nere, dall’aspetto poco 
rassicurante. Nel caso, senza saperlo, 
avete avuto la fortuna di trovarvi 
davanti ad un animale in via 
d’estinzione:  l’ibis eremita, di cui 
esistono poco più di 500 esemplari. 
Le cause sono l'intralcio delle rotte 
migratorie, il disturbo antropico, i 
cambiamenti nelle coltivazioni, la 
caccia e la riduzione della qualità 
dell’habitat. 
Il 95% degli ibis eremita vive in 
Marocco, poi c’è una sotto-colonia in 
Siria, dove c’è stato un declino 
drammatico, e in Turchia.  
L’ibis eremita è stato avvistato in 
Piemonte nella sua migrazione verso 
la Baviera. 
Questo è un uccello gregario, quindi 
che vive in gruppo, si nutre di piccoli 
animali, come ragni, lumache, insetti.  
Dal 2003 il Parco Natura Viva, un 
parco faunistico situato vicino a 
Verona dove si trovano molte specie a 
rischio, opera anche per la 
salvaguardia dell’ ibis eremita 
contribuendo all’iniziativa “Proyecto 
Eremita”, in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente spagnolo, che 
si dedica alla reintroduzione dell’ibis.  

Il progetto ha l'obiettivo di creare una 
colonia stabile e autosufficiente del 
volatile. 
Ogni anno il nostro pianeta vede la 
scomparsa di 31 specie di animali e 
questo comporta delle conseguenze 
gravi sul nostro ecosistema perché, 
quando una specie si estingue, il 
delicatissimo equilibrio che sostiene il 
mondo si rompe.   
La perdita e la degradazione degli 
habitat, lo sfruttamento delle risorse, 
l’inquinamento, la diffusione di specie 
invasive e i cambiamenti climatici, 
sono tutte cause delle estinzioni. 
Ciò significa che dobbiamo prendere 
delle soluzioni al fine di evitare la 
scomparsa di questi esemplari.  
Gli animali giocano un ruolo 
importantissimo nel nostro 
ecosistema, perciò è bene sostenere 
le persone che lottano contro la loro 
estinzione. Tuttavia, siamo ancora in 
tempo, noi possiamo ancora cambiare 
il mondo con piccoli e semplici gesti! 
 

 
 

GIULIA BARAVALLE, II A 
STEFANY XHUTI LY, III A 

 

   

 
 

ELEFANTE DI SUMATRA 
 
Gli elefanti di Sumatra sopravvivono solo a Sumatra, 
un'isola del sud-est asiatico che soffre di un alto livello di 
deforestazione. Gli animali stanno morendo, perché non c’è 
più posto per loro. Gli indonesiani  attaccano gli elefanti per 
proteggere i loro raccolti. Il risultato è pessimo, infatti gli 
elefanti di Sumatra sono stati ridotti dell'80%. 
 

SALAMANDRA GIGANTE CINESE 
 
Vive nel Sud della Cina ed è la più grande salamandra 
vivente a rischio d'estinzione a causa dei cinesi che la 
considerano una ghiottoneria e la impiegano nella loro 
medicina tradizionale. Vive in acqua e in alcuni torrenti. Ha 
la testa e il corpo larghi e piatti, pelle marrone e verde, al 
tatto è flaccida. Si nutre di crostacei, larve e piccoli pesci. 
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La restauratrice Cristina Tota all’opera nel Palazzo Perrone di San Martino a Torino 

 
Arte e restauro: due punti convergenti! 
Come due specialiste intendono l’arte nella loro professione 

 

 
“Alcune cose che la natura non sa fare l'arte le fa, altre 
invece le imita“. Il famoso filosofo greco Aristotele ha 
cercato così di esprimere al meglio ciò che per lui voleva 
significare “arte”. Questa frase vuole dirci che essa si 
trova ovunque e può diventare qualsiasi cosa. Infatti, arte 
non è, come si potrebbe pensare, solo pittura e scultura, 
ma anche restauro, il cui scopo è riportare “in vita” l’opera 
d’arte donandole nuovamente la bellezza originale.  
Per mettere a confronto due ambiti dell’arte differenti ma 
convergenti  abbiamo deciso di intervistare una 
restauratrice e la professoressa di arte, Elisa 
Acquafresca. Abbiamo posto ad entrambe alcune 
domande e chiesto alcune opinioni sul loro mestiere. 
La professoressa Acquafresca si appassionò all’arte 
sin da quando era una bambina e in essa vede qualcosa 
di soggettivo, un’espressione che può cambiare da 
persona a persona; vede nell’arte non solo la forma 
pratica, ma anche quella teorica in quanto non possono 
esistere l'una senza l’altra. Il suo percorso da insegnante 
d’arte inizia da poco, ma la soddisfa e la rende felice, in 
quanto lavora nel mondo dell’arte, come voleva sin dai 
tempi delle superiori, dove incontrò una professoressa 
che la aiutò a cambiare la sua percezione dell’arte. 
Nonostante non sia specializzata in restauro, crede che 
questa tecnica sia importante per conservare il contenuto 
delle opere più antiche.  
Un talento altrettanto significativo viene plasmato e 
cresciuto sempre ai tempi delle superiori: si parla della 
restauratrice torinese Cristina Tota.  
Cari lettori, non potevamo certo restarcene con le mani 
in mano e dunque l’abbiamo intervistata: ecco ciò che ci 
ha raccontato. 

 

 

 
 
Cristina, con il termine restauro, intende quell’insieme di 
operazioni che hanno la finalità di preservare il nostro 
patrimonio culturale. Solitamente è impegnata nel 
restaurare affreschi, stucchi, quadri (dipinti su tela) e 
sculture in legno, ma il lavoro che per ora l’ha appassionata 
di più è stato quello sull'affresco presente nel salone 
d’onore di Palazzo Perrone di San Martino (Via XX 
Settembre, Torino).  
Ogni volta che compie il suo lavoro sente tantissime 
emozioni travolgenti, molta voglia di mettersi in gioco e 
confrontarsi con le persone che lavorano con lei, con 
entusiasmo. Una volta compiuta la sua “missione” 
prova una profonda soddisfazione ed un immenso 
privilegio per il fatto che, tolta l’impalcatura, potrebbe 
essere l’ultima a toccare l’opera d’arte.  
Per concludere abbiamo chiesto a Cristina che cos’è il 
bello: vi lasciamo con le sue parole. 
“Per me il bello è tutto ciò che suscita un’emozione e ti fa 
stare bene. Spesso all’alba mi capita di passeggiare in 
Piazza Castello e vedo il sole che la penetra pian piano con 
i suoi raggi luminosi. Sembra come voler delineare una via 
dorata… non saprei come altro definire il bello!”. 
 
 

MARTINA DOLEATTO, III A 
ELEONORA LOMBARDO, III B 
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Viaggio nella foresta di Amazon 

Scopriamo insieme come è nato l’e-commerce che ha cambiato il modo di comprare 
 
Chi non conosce Amazon, il colosso dello shopping 
online, famoso in tutto il mondo per i prodotti acquistabili 
e per l'efficienza dei suoi servizi? Non tutti però sanno 
come è nato e cosa c'è dietro ai pacchi che arrivano 
direttamente a casa nostra. 
Se vi interessa seguiteci, e, mi raccomando, aprite gli 
occhi al mondo! 
 

Amazon venne fondato nel 1994 dal suo attuale CEO 
Jeff Bezos. Dopo aver sfogliato un dizionario in cerca di 
ispirazione, ha trovato la parola “Amazon”. Pensò che 
fosse appropriato poiché immaginava che il negozio 
online diventasse il più grande del mondo, come 
l’Amazzonia è la foresta più grande del pianeta. 
Dall’inizio, il suo fondatore aveva l’idea di creare 
un’azienda basata sull’efficienza e la tecnologia, 
necessarie per soddisfare i suoi clienti. Però, era 
complicato vendere prodotti di ogni tipo, perciò Bezos 
aprì uno shopping online di libri. 
Solo all’inizio del Millennio, Amazon ha esteso la vendita 
ad un’enorme quantità di prodotti; proprio da questo 
momento, il già celebre Bezos ha scalato la strada verso 
il successo, come nessun altro. 
 

Ha avuto successo perché ha colto l’importanza di 
una spedizione rapida prima di molti concorrenti e ha 
investito di conseguenza. Oggi possiede 175 magazzini 
in tutto il mondo. L’azienda punta soprattutto alla 
tecnologia per migliorare l’efficienza della produzione e 
delle spedizioni. Per esempio, la compagnia sta 
intraprendendo un nuovo progetto: “Amazon Prime Air” 
che consiste in un insieme di droni capaci di consegnare 
gli ordini entro 30 minuti a casa vostra; questo nuovo 
mezzo, anche se l’azienda ha già ottenuto i permessi, è 
ancora in fase di sperimentazione.  
Per quanto innovativo, questo progetto sarà 
sicuramente complicato da portare a termine, per 
ragioni di sicurezza, ma anche per motivi di logistica.  

 

 

 

 

 

 

 

 
Parlando di profitti, l’azienda è attualmente leader mondiale 
dell'e-commerce; durante il periodo di quarantena a causa 
del COVID-19 i profitti del brand hanno subito un 
incremento sopra la media degli anni precedenti: basti 
pensare che il fatturato annuo del 2019 era di circa 87 
miliardi di dollari, mentre quello del 2020 di circa 108 
miliardi. 
Il suo successo è dovuto anche a diversi prodotti. Il più 
famoso: il Kindle, il primo e-reader, presentato nel 2007. 
Questo strumento permette di portare i propri libri con sé, 
in un piccolo dispositivo, che non necessita di sfogliare le 
pagine o di luce per leggere. 
Un altro prodotto importante, che ha spopolato nell’ultimo 
periodo, è l’assistente vocale Alexa, una compagna che 
offre aiuto nella casa, a livello domotico e di intrattenimento. 
 

Una cosa che forse non sapete è che negli ultimi tempi si 
stanno verificando diversi scioperi dei dipendenti, 
costretti a lavorare h24, spesso senza rispetto delle 
normative sulla sicurezza e con contratti a tempo 
determinato, quindi spesso sottopagati.  
 

Abbiamo compreso l’influenza che ha a livello mondiale 
Amazon e speriamo che voi lettori abbiate ragionato su un 
discorso che oggi diamo per scontato, focalizzando la 
vostra attenzione anche sulle problematiche che ne 
derivano. 
E ora diteci, siete riusciti ad aprire gli occhi al mondo?  

 
FEDERICO ARTUSO, III A   

DAVIDE SEGATO, III A  
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Giugno 2021 
 OLTRE I CONFINI 

 

Il colore della luce 
L’India come non l’avete mai vista 

 
Lo sapevi che l’India è il Paese con più feste al mondo?  
Tra le feste religiose e quelle nazionali e culturali l’India è 
un Paese ricco di eventi; i più belli e più famosi sono l’Holi, 
il Diwali e il Natale, che nonostante sia una festa cristiana 
- e quindi poco diffusa - viene riconosciuta come festa 
nazionale. In quest’ultima le tradizioni cristiana e indiana 
si uniscono, ad esempio al posto degli abeti vengono usati 
alberi di mango o di banane e si possono trovare 
bamboline indù in sostituzione dei classici addobbi. 
Un’altra festa molto conosciuta è il Diwali, la festa delle 
luci, anche noto come il festival più luminoso del mondo 
che si celebra in 5 giorni: durante il primo si pulisce casa 
e si comprano utensili nuovi; nel secondo, per festeggia la 
vittoria di una dea su un demone, le case vengono 
addobbate con candele e fiori posti all’interno di ciotole 
d’acqua colorata; il terzo giorno è quello di luna nuova e ci 
sono fuochi d’artificio; il quarto giorno si festeggia l’anno 
nuovo e nell'ultimo si celebra il rapporto tra fratelli e 
sorelle. 
La sua celebrazione non ha un giorno fisso, ma dipende 
dalle fasi lunari: la data combacia con il quindicesimo 
giorno di Kartik, il mese più sacro del calendario lunare 
induista. 
C’è l’usanza inoltre di accendere numerose lampade di 
argilla fuori dalle case per simboleggiare la vittoria della 
luce sull’oscurità. 
Durante i festeggiamenti, i partecipanti si riuniscono per 
pregare lasciando da parte le controversie, dato che il 
Diwali è anche la festa del perdono, proprio come l’Holi. 
 

 
L’Holi si celebra nei giorni che precedono la luna piena del 
mese di Phalguna (febbraio-marzo); questa festa segna 
l’inizio della primavera e vengono rievocati racconti 
presenti nelle Scritture. 
L’Holi è una festa religiosa indù, per questo motivo non è 
organizzata solo in India, ma anche in altri stati tra cui il 
Bangladesh, il Nepal e il Pakistan. 
Viene chiamata “festa dei colori” perchè ci si lancia 
addosso della polvere colorata chiamata “Gulal” che 
deriva da una leggenda in cui si narra che Lord Krishna si 
lamentò con sua madre dell'oscurità della sua pelle 
rispetto a quella di sua moglie Radha; di conseguenza, la 
madre di Krishna spalmò i colori sul viso di Radha.  
 
Questa polvere in passato era preparata da fiori 
provenienti da alberi, oggi invece è stata sostituita da 
prodotti chimici che possono essere dannosi per la pelle. 
La celebrazione avviene nel corso di due giornate: nella 
prima si accende un falò (chiaro il richiamo al significato 
del mito associato alla festività: la vittoria del bene sul 
male); il secondo giorno, invece, è dedicato interamente 
al puro divertimento.  
Questa festa si può definire un mix tra il nostro carnevale 
e San Valentino dato che è anche la festa degli 
innamorati. 
 

 
SOFIA COMIN, II A 

ARIANNA PELLEGRINO, III A 
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SANTI… MA NON TROPPO Giugno 2021 

Da bue muto a grande filosofo: un attimo! 
Risposte da San Tommaso d’Aquino per chi ha fretta  

“Siccome di Dio non possiamo sapere che cosa è, ma 
piuttosto che cosa non è, non possiamo indagare come egli 
sia, ma piuttosto come non sia”, diceva Tommaso D’Aquino, 
frate domenicano e studioso, che cercò di unire la filosofia e 
la religione usando la propria ragione accompagnata da una 
buona dose di fede. Tommaso nacque verso la fine del 1225 
dal conte d'Aquino, nel castello di Roccasecca, un comune 
nel sud del Lazio.  
All'età di diciotto anni entrò nell’ordine dei Domenicani contro 
la volontà del padre e addirittura inseguito dai fratelli che 
avrebbero voluto sequestrarlo. Nel corso dei suoi studi a 
Parigi molti avevano ribattezzato Tommaso d'Aquino il “bue 
muto”, sia per la sua corporatura imponente ma pacifica, sia 
per il suo carattere taciturno. Il suo maestro Alberto Magno 
diceva: «Questi, che noi chiamiamo bue muto, un giorno 
muggirà così forte da farsi sentire nel mondo intero». 
 

.  

 

Tommaso d'Aquino morì all'alba del 7 marzo 1274, molti 
pensano che sia stato avvelenato ma la causa della sua morte 
non è ancora certa. 
 
Nel corso della sua breve vita scrisse ben 36 opere e 25 
opuscoli, ma cosa teorizzava principalmente? 
Sappiamo tutti che 2+2 = 4, ma possiamo anche dimostrarlo? 
Certo, prendi due mele e aggiungine altre 2, conteremo 4 mele 
totali, semplice, è una verità della matematica. Quindi 
possiamo dire “So e so dimostrare che 2+2=4”. Ma possiamo 
dire “So che Dio esiste”, “So come è fatto e quali sono le sue 
caratteristiche”? Erano proprio queste le domande che 
affliggevano Tommaso. Egli trovò cinque ipotesi per 
dimostrare l’esistenza di Dio, noi ci soffermeremo su una in 
particolare: la prova cosmologica. Che cos’è?  
Se vediamo che un corpo si muove pensiamo che qualcosa lo 
abbia spinto, ma per averlo spinto deve essere stato a sua 
volta mosso da qualcosa e così via. Ma ci deve essere chi ha 
dato la prima spinta, no? Ecco, questo qualcosa per Tommaso 
è Dio. Ma qualcuno potrebbe chiedergli come fa ad esserne 
così sicuro. Qui per Tommaso, infatti, la ragione si ferma ed 
interviene la fede.  
Credere o non credere? È questo il dilemma. 
La fede è anche una questione di fiducia e volontà: infatti 
siamo completamente liberi di credere o non credere in 
qualcosa o in qualcuno.  
E ora una domanda per te!  
Possiamo credere in molte cose che non si vedono: tu in cosa 
credi?  

 
ROBERTA GAGNA, II B 

SOFIA NASTASIO, II B 
 

 

 

CHIEDILO AL DON! 
Buongiorno a tutti cari ragazzi! In questa rubrica risponderemo alle vostre domande, personali e del tutto anonime. Per 
essere precisi, non saremo proprio noi redattori a rispondervi, ma sarà il nostro simpaticissimo Don Theo a risolvere ogni 
vostro dubbio! Vi darà consigli su qualsiasi vostra incertezza, quindi non siate timidi e...chiedete al don! 
 
Don Theo, ho bisogno di un consiglio! 
Mi piace tantissimo un ragazzo, ma ho 
paura di non piacergli, anzi, ne sono 
sicura, e mi vergogno tantissimo a 
dirglielo! Come faccio? 
 
Una mia amica mi disse che sua madre 
le ha insegnato che "mai correre dietro 
agli uomini, lascia che siano loro a 
correre dietro a te".  

Se davvero ti piace e ti interessa quel 
ragazzo, non rinunciare!  Non è detto 
che tu debba dirglielo subito, anzi se 
sei agitata e in imbarazzo, meglio 
aspettare... Intanto puoi conoscerlo 
meglio (salutalo con disinvoltura, 
chiacchiera, ma senza ansia...) 
cercando di essere te stessa. Prova a 
parlare con lui e a dirglielo. Se non gli 
interessi, questo non significa che non 
vali niente o che sei brutta... Non 
vergognarti di quello che sei! Se 
non è lui, troverai qualcuno che 
vedrà la tua bellezza e unicità e sarà 
interessato a conoscerti meglio. 
Cerca di valorizzarti per quello che sei, 
sii sempre te stessa in ogni situazione 
e non fingere. 
 

 

Ho litigato con la mia migliore amica! 
Secondo me io ho ragione, ma mi 
dispiace non parlarle più!  

Da quello che scrivi, si sente che vuoi 
molto bene alla tua migliore amica. 
Chissà quante cose avete fatto 
insieme, quante cose vi siete 
raccontate e quante volte vi siete 
aiutate! Il litigio che avete avuto è più 
grande di tutto questo? È più 
importante di tutto quello che avete 
vissuto insieme? 
 Anche se hai ragione tu non è detto 
che tu sia giustificata a non parlarle. 
Anzi, proprio perché la vostra amicizia 
è importante il dialogo per chiarirsi è 
fondamentale per entrambe. Potresti 
andare a cercarla quando senti di non 
essere troppo arrabbiata e, soprattutto, 
quando senti di essere disponibile 
all’ascolto... Vai da lei, dille come ti 
senti. 
 

 

Salve Don Theo, vorrei chiederle un 
consiglio su come sentirmi accettato nella 
mia squadra di basket, non sono molto 
bravo e sembra che tutti gli altri 
componenti ce l’abbiano con me! Mi dia 
una dritta la prego!! 

A volte ci sembra che gli altri ce l'abbiano 
con noi quando invece non nutrono 
affatto questi sentimenti nei nostri 
confronti.  Prova a capire meglio se 
questo sentire che gli altri ce l’abbiano 
con te sia davvero così oppure qualcosa 
solo della tua immaginazione, perché hai 
paura di non essere all’altezza di tutti.   

Purtroppo viviamo in una 
società  utilitaristica, che considera le 
persone non per quello che sono ma per 
quello che possono fare. Se non ti senti 
molto bravo a basket non ti 
preoccupare: per migliorare servono 
tempo, costanza e dedizione.  Se poi 
saprai mostrarti gentile, sorridente e 
cordiale con i tuoi compagni questi ti 
vorranno bene lo stesso, al di là del 
numero di canestri che riuscirai a fare. 
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Giugno 2021   A TUTTO SPORT 
 

 

Un Giro in bicicletta passando per lo stivale 
 
Quest’anno il Giro d’Italia è iniziato l’8 
Maggio a Torino, più precisamente in 
Piazza Castello. Non è la prima volta 
che il Giro inizia nel capoluogo 
piemontese, infatti è avvenuto già nel 
2011 per commemorare la 
celebrazione del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia. Torino è stata una 
città d’inizio gara, ma non è mai stata 
una tappa finale della competizione.  
Bisognerebbe spiegare però che 
cos’è questa gara tra ciclisti.  
Bene, essa è una corsa a tappe 
maschile per ciclisti professionisti, 
ideata nel 1909 da alcuni giornalisti.  
Le tappe si svolgono lungo le strade 
italiane; spesso le gare si corrono in 
pianura o a volte in zone più ripide 
della Nazione. Alla fine di ogni tappa, 

 
il primo in classifica riceve l’ambita 
maglia rosa: a deciderlo fu Armando 
Cougnet, giornalista sportivo della 
Gazzetta dello Sport e organizzatore 
della prima edizione della 
competizione. 
 Il Giro accompagna altre due 
competizioni molto importanti: il Tour de 
France e la Vuelta a España.  
Durante questa gara italiana, ci sono 
stati però partenze e arrivi fuori 
dall’Italia. 
 
Alcune di esse sono: 
 

• 1996 Grecia (Atene) 
• 1998 Francia (Nizza) 
• 2002 Paesi Bassi (Groninga) 
• 2006 Belgio (città, Seraing) 

 

 
• 2010 Paesi Bassi 

(Amsterdam) 
• 2012 Danimarca (Herning) 
• 2014 Regno Unito (Belfast) 
• 2016 Paesi Bassi (Apeldoorn) 
• 2018 Israele (Gerusalemme) 

 
Il Giro d’Italia è una gara tra ciclisti 
molto competitiva e famosa in tutto il 
mondo. Proprio per questo motivo gli 
organizzatori del Giro decidono di 
portare le competizioni fuori dall’ 
Italia.  
In questo modo gli spettatori 
aumentano e i guadagni pure.  
In sostanza il Giro, oltre ad essere una 
bella competizione, è anche 
un’occasione formidabile per far 
conoscere al mondo le meraviglie del 
nostro Bel Paese. 
GABRIELE CENTONZE, III A 
ALFREDO SACCHETTA, III A 
DAVIDE TOMMASINI, III A 

L’ANGOLO DEI CONSIGLI 
Noi adolescenti siamo molto complicati e diversi l’uno dall’altro; a volte ci viene difficile accettare i consigli da sconosciuti. 
Proprio per questo non siamo qui a farvi la morale, anche perché siamo vostri coetanei e, come accade per voi, non 
sempre ci piacciono i consigli degli altri; vogliamo semplicemente provare a incuriosirvi recensendo alcune serie tv, libri 
e canzoni che ci sono piaciuti. 

SARA ANGUILANO, III A - ELISA OTTOGALLI, III A - CHIARA BOSIO, III B 
 

 
 
Come primo consiglio per questo mese 
abbiamo scelto Atypical, una serie 
televisiva composta da tre stagioni che 
narra la vita e la situazione famigliare di 
Sam Gardner, un ragazzo autistico. Gli 
ostacoli che il protagonista dovrà superare 
sono gli stessi di un qualsiasi 
diciassettenne: a lui, però, sembrano 
insostenibili! Grazie alla sua famiglia e al 
suo migliore amico riuscirà a rendersi 
conto che è perfettamente in grado di 
affrontarli.  
Una seria tv originale Netflix molto leggera 
e godibile! 
 
Come libro ci ha incuriosito Le ragazze 
non hanno paura di Alessandro Q. 
Ferrari, un romanzo pubblicato da De 
Agostini nel 2018. A voi ragazzi che 
probabilmente 

 
starete pensando che sia un libro per 
“femmine” - ed effettivamente dal titolo 
potrebbe sembrare - sveliamo che il 
protagonista è ... un maschio proprio come 
voi!  
Questo libro parla della particolare estate 
di Mario, che legherà con delle improbabili 
amiche. Inizialmente il volume si presenta 
come un romanzo di avventura, ma 
assume poi aspetti profondi. Il “diventare 
grandi” è un passaggio che molte volte 
avviene senza accorgersene ma Mario, il 
nostro protagonista, se ne renderà conto 
eccome!  
L’autore ha uno stile di scrittura molto 
scorrevole e piacevole, attraverso cui 
affronta tematiche attuali.  
 

 

 

 
 
Infine per augurarvi una buona e 
spensierata estate vi consigliamo di 
ascoltare in radio o su Youtube la canzone 
intitolata La prima estate: è un inedito di  
Deddy, cantante classificatosi al terzo 
posto nell'edizione di Amici 2021. Parla di 
un amore sbocciato, che ha migliorato la  
vita del ragazzo e gli ha fatto percepire che 
il tempo passava più in fretta, proprio come 
passano in fretta le vacanze estive. 
 
 
 
Speriamo di avervi incuriositi! Aspettiamo 
le vostre impressioni :) 

 
 9  



 Giugno 2021  

 

DIVERTI-MENTE 
A cura di Umberto Bianco (II A), Olivia Carlucci (II A) e Simone Sebastiani (III A) 

 

Mettiti alla prova con questo cruciverba per vedere se hai letto con attenzione questo numero del 
giornalino. Ricorda che tra parole diverse della stessa risposta devi lasciare una casella vuota. 

 

 
 

ORIZZONTALI VERTICALI 
3. Massa di ghiaccio staccata dai poli. 1. L’arte è pittura, scultura e … 
4. Di chi si parla nella rubrica Santi ma non troppo? 2. Competizione sportiva cominciata l’8 maggio a Torino 
5. Chi viene intervistato nell’articolo  
Voci dal quartiere? 

7. Compagnia di spedizioni che negli ultimi anni ha avuto 
successo 

6. Qual è una delle feste più importanti in India? 10. Che cos’è Atypical? 
8. Quale animale si sta estinguendo a causa delle 
pratiche di caccia? 

 

9. Chi fondò Amazon?  
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Lo sapevi che… 

► Il giocatore di basket più alto di sempre è il libico 

Suleiman Ali Nashnush con una statura di 246 cm? 
 

 



 Giugno 2021  

 

 
 

 
 
 
Divertiti a trovare le seguenti parole. Secondo te cos’hanno in comune? 

Agnelli – Allegria – Becchi – Cafasso – Chieri – Domenico Savio – Garelli – Gennaio – Lupi – 

Margherita – Maria – Michele Rua – Nove anni – Salesiani – Sogno – Valdocco  
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 LA PAGINA DEI SALUTI  

 

Salutiamo i ragazzi di terza, che a settembre inzieranno una nuova avventura alle superiori. 

Vi auguriamo di continuare con entusiasmi il vostro cammino, per diventare giovani che fanno la 

differenza! 

III A 

 

III B 

 


